
CITTÀ METROPOLITANA DI FIRENZE

AVVISO PUBBLICO

TRATTATIVA  PRIVATA  PER  LA  CONCESSIONE  DI  VALORIZZAZIONE  DEL COMPLESSO

IMMOBILIARE “EX CONVENTO DI SANT’ORSOLA".      CIG 764131007F-  CUP B12F18000070003.

La  Ci�à  Metropolitana  di  Firenze  rende  noto  che  intende  procedere,  mediante  tra�a�va  privata,

all’affidamento in concessione di valorizzazione dell'immobile denominato "Complesso Sant’Orsola” sito nel

Quar�ere 1 “Centro Storico” di Firenze, ex art. 3 bis del D.L. 25 se�embre 2001 n. 351 conver�to nella legge

23 novembre 2001 n. 410 nonché ex art. 58 del D.L. 112/2008 conver�to nella legge n. 133/2008.

Lo scopo della concessione è la valorizzazione del Complesso immobiliare mediante interven� di recupero,

restauro e ristru�urazione, e l’u�lizzazione del medesimo a fini economici, secondo un Programma  che

valorizzi il  Complesso  in coerenza con la valorizzazione del Centro storico della Ci�à.

La  concessione  di  valorizzazione  non  comporta  il  trasferimento,  neppure  parziale,  della  proprietà

dell’immobile.  Non  essendo  contemplata  alcuna  forma  di  cofinanziamento  da  parte  della  Ci�à

Metropolitana  di  Firenze  o  di  altro  sogge�o  pubblico,  tu7 gli  interven� sono  a  carico  esclusivo  del

concessionario che dovrà assumersi ogni alea economica e finanziaria, nonché responsabilità giuridica al

riguardo, ad eccezione dei lavori di manutenzione e restauro della copertura, già finanzia� dall’ente ed in

corso di affidamento e dei lavori  di rifacimento della facciate esterne del Complesso .

La concessione in uso del Complesso dovrà essere autorizzata dalla Direzione regionale del Ministero dei

beni e della a7vità culturali (MIBAC) ai sensi degli ar�coli 55, 56 e 57 bis del D.Lgs. n. 42/2004.

Tra�andosi di valorizzazione e ges�one di immobili con oneri a carico del solo concessionario, senza alcun

corrispe7vo  da  parte  della  Ci�à  Metropolitana,  il  solo  compenso  dovuto  al  concessionario  sarà

rappresentato dai proven�, derivan� dalla ges�one del  Complesso.

La  durata  della  concessione  di  valorizzazione  sarà  quella  offerta  dal  concessionario,  commisurata  al

raggiungimento  dell’equilibrio  economico finanziario  dell’inizia�va  e  comunque  non superiore  al  limite

massimo fissato in 50 anni.  In caso di iniziale durata inferiore, sarà possibile una proroga fino al limite

massimo di anni 50 in presenza di sopravvenute ragioni inciden� sul raggiungimento di de�o equilibrio,



previa verifica dell’adempimento di tu7 gli obblighi assun� in concessione. Il rapporto contra�uale avrà

inizio dalla data di so�oscrizione della concessione. Ai fini fiscali il valore del contra�o sarà pari all’importo

dell’inves�mento offerto. Alla presente procedura non si applicano le disposizione del D.Lgs. n. 50/2016, se

non per quanto espressamente richiamato per analogia.

1. IMMOBILE OGGETTO DELL’AVVISO

Il  Complesso Ex  Convento di  Sant’Orsola  – Ex Manifa�ura Tabacchi  occupa quasi  interamente l’isolato

compreso tra Via Sant’Orsola,  Via Guelfa,  Via  Panicale e Via  Taddea,  ed è situato nel quar�ere di  San

Lorenzo, in posizione pressoché baricentrica tra la Stazione Ferroviaria di Santa Maria Novella, Piazza del

Duomo e Piazza Indipendenza. L’immobile risulta individuato al Catasto fabbrica� del Comune di Firenze dai

seguen� iden�fica�vi catastali: Foglio 158, par�celle 619, 620 sub 1 e 622, categoria D/1 R.C. € 16.423,33 -

Foglio 158 par�cella 620 sub 2 categoria A/5 classe 6 cons. 5.5 vani R.C. € 635,32.

Al  Catasto  terreni  le  par�celle  sono  tu�e  censite  a  Par�ta  1  “Ente  Urbano”.  Le  planimetrie   Catasto

fabbrica� agli  a7 si  riferiscono  alla  situazione  antecedente  ai  lavori  di  ristru�urazione  esegui� dal

Provveditorato alle OO.PP. per la Toscana ad oggi non ul�ma�.

Il complesso in ogge�o risulta so�oposto a Vincolo Archite�onico – Monumentale, di cui al DM 24/07/1984

(“Manifa�ura Tabacchi, nell’ex Monastero di S. Orsola”) e al DM 28/03/1988 (“Complesso monumentale di

S. Orsola”). E’ inoltre interessato dal Vincolo Archeologico, ex D. Lgs n. 42/04, quale area sogge�a a tutela e

valorizzazione archeologica. E’ stata avviata la verifica di interesse  storico culturale ai sensi dell’art. 12 del

D. Lgs. n. 42/2004.

Il Complesso è stato trasferito alla Ci�à Metropolitana dall’ Agenzia del Demanio, in nome e per conto

dello Stato, con a�o di permuta rep. 439/2009 in data 30 novembre 2009.

Consistenza, vincoli dire7 e indire7 gravan� sul Complesso e des�nazione d’uso a�ualmente consen�te

dalla strumentazione urbanis�ca del Comune di Firenze sono descri7 nel Documento allegato “Indirizzi per

la redazione della proposta di Programma di valorizzazione e ges�one”.

Con  la  Deliberazione  n.  73/2018 il  Consiglio  metropolitano,  riconfermando  gli  indirizzi  di  cui  alla

Deliberazione C.M. n. 27/2016,  ha deciso di consen�re la presentazione di una proposta di valorizzazione e

rifunzionalizzazione del Complesso che contempli per una superficie u�le non superiore a 3.000 mq anche

des�nazioni  d’uso  diverse  da  quelle  a�ualmente  consen�te,  limitatamente  alle   des�nazioni   d’uso

direzionale, comprensivo delle a7vità private di servizio e commerciale nell’ambito di quelle individuate

dall’art.  19 del  R.U.,  per le quali  l’operatore economico  che le propone dovrà assumere a proprio ed

integrale rischio il conseguimento dell’approvazione della necessaria variante al Regolamento urbanis�co

del Comune di Firenze e delle ulteriori approvazioni e nulla osta degli en� coinvol� ( MIBAC e Agenzia del

Demanio).



2. SOPRALLUOGO

I  sogge7 interessa� alla tra�a�va privata potranno effe�uare un sopralluogo presso il  Complesso,  nei

giorni di lunedì, mercoledì e giovedì nella fascia oraria 9,30-12,30 previo appuntamento da concordare con

uno dei  tecnici incarica�:

� Ing. Gianni Paolo Cianchi – mail: gp.cianchi@ci�ametropolitana.fi.it  - tel. 055 2760476

� Arch. Agus�n Bazuzi – mail: agus�n.bazuzi@ci�ametropolitana.fi.it  - tel. 055 2760077

� Arch.  Gianfranco Romande7 – mail:  gianfranco.romande7@ci�ametropolitana.fi.it  -   tel.  055

2760290

A coloro che ne faranno richiesta sarà consegnato un cd contenente il proge�o defini�vo di recupero del

Complesso  reda�o  dalla  Provincia  di  Firenze  e  approvato  in  Conferenza  dei  Servizi  nell’anno  2011,

corredato dei pareri degli En� competen�, nonché i file dwg delle piante e sezioni del Complesso.

3.PROCEDURA PER L’INDIVIDUAZIONE DEL CONTRAENTE

La Ci#à metropolitana procederà all’individuazione del  concessionario  sulla base dell’offerta, che ad

insindacabile  giudizio  dell’  Amministrazione,   risulterà  tecnicamente  ed economicamente  la  migliore

ovvero quella in grado di assicurare il maggior inves9mento di manutenzione e valorizzazione del bene.

La procedura si ar9colerà in due fasi:

- la prima di comparazione e valutazione delle proposte di recupero e rifunzionalizzazione del Complesso

presentate,  sulla base di  elemen� qualita�vi  (ad es. : scelte proge�uali per il restauro e la riqualificazione

del Complesso,  funzioni proposte, sostenibilità ambientale ed efficienza energe�ca,  ) e quan�ta�vi (durata

della concessione,  canone offerto e importo  dell’inves�mento).

-  la  seconda di  verifica dell’a#endibilità e sostenibilità della  migliore proposta  selezionata,  mediante

richiesta del rela�vo  Piano economico finanziario,  e di verifica della capacità finanziaria dell’operatore

proponente di  disporre  della   liquidità  di  risorse  proprie,  pari  ad  almeno  un  terzo  dell’inves�mento

proposto.

La proposta proge#uale dovrà comprendere:

 a)  una relazione illustra9va delle scelte proge�uali per il restauro e la riqualificazione del

Complesso, delle modalità di intervento, degli elemen� proge�uali par�colarmente qualifican� o



innova�vi dal punto di vista del risparmio energe�co e della sostenibilità ambientale del proge�o,

degli interven� di integrazione del can�ere;

b) il programma di valorizzazione del Complesso ovvero la descrizione delle funzioni previste, visualizzando

su  planimetrie  le  superfici  per  ciascuna  funzione  con  indicazione  delle  quan�tà,   la  descrizione  delle

modalità di ges�one delle a7vità, con specifica di quelle ogge�o di affidamento a terzi, del programma

delle a7vità manuten�ve ordinarie e straordinarie che verranno effe�uate per  tu�a  la  durata  della

ges�one, dei  tempi  e delle  modalità con cui  intende assicurare la fruizione pubblica  degli  spazi  aper�

interni  al  Complesso,  durante l’esecuzione  dei  lavori  di  recupero;  della  tempis�ca  di  proge�azione,  di

esecuzione e di durata dei lavori e dei tempi programma� per l’avvio effe7vo delle a7vità di ges�one. Il

programma  dovrà  specificare  quali  a7vità/servizi  saranno  ogge�o  di  sub  concessione  e  l’esperienza

maturata nella ges�one della funzione prevalente proposta. Tale esperienza dovrà essere comprovata da

un elenco delle principali a7vità di ges�one u�lmente svolte, con indicazione di tempi, localizzazione e/o

immobili  ges��.  Al  programma dovrà essere allegata  una breve presentazione dei  sogge7 proponen�

(singoli o associa�), recante le principali referenze, qualifiche, competenze e una breve presentazione del

team di proge�azione.

c) l’indicazione della durata della concessione

d) la descrizione delle modalità di realizzazione e alles9mento del “Museo di Sant’Orsola” sviluppando il

tema esposi�vo riguardante la storia del Complesso archite�onico, gli scavi archeologici nonché la sua

recente individuazione anche come luogo di sepoltura di Lisa Gherardini del Giocondo.

e) l’indicazione del canone annuo offerto, non inferiore al canone annuo minimo di Euro 120.000,00

(centoven�mila/00) . 

Il canone offerto sarà annualmente adeguato in misura pari al 100% della variazione accertata dall'ISTAT

dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiega�, verificatasi nell'anno precedente.

Fino all'ul�mazione dei lavori  di  rifunzionalizzazione del  bene e comunque per un periodo massimo di

quaranto�o (48) mesi dalla so�oscrizione dell'a�o di concessione il  canone annuo sarà pari  al 10% del

canone offerto; successivamente, per tu�a la residua durata della concessione,  il  canone  annuo  dovrà

essere corrisposto in misura integrale.

Il  piano  economico  finanziario  dell’inves9mento  previsto per  gli  interven� di  restauro,   recupero  e

valorizzazione del Complesso e della connessa ges�one per tu�o l’arco di durata della concessione, dal

quale evincere l’equilibrio economico finanziario dell’operazione, l’indicazione del piano di ammortamento,

i flussi di cassa e il rendimento a�esi dall’a7vità di ges�one,  dovrà essere asseverato da parte di primario

is�tuto di credito o da società di servizi cos�tuita  all’is�tuto di  credito stesso e iscri�a nell’elenco



generale degli intermediari finanziari ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. 385/1993 o da una società di revisione

ai sensi dell’art. 1 della legge 1966/1939.

4. ONERI DEL CONCESSIONARIO

Gli operatori economici  partecipando alla presente procedura, si impegnano:

- ad avvalersi per la redazione del proge�o tecnico di un professionista ovvero di un gruppo  di

proge�azione  dotato  di  capacità  proge�uale  mul�disciplinare  ed  integrata  nell’archite�ura,

nell’urbanis�ca  e  nell’ambiente  con  comprovata  esperienza  in  interven� di  recupero,  restauro  e

valorizzazione effe7vamente realizza� su immobili di pregio comparabili per rilievo storico-

archite�onico e/o des�nazioni d’uso al Complesso ogge�o della procedura;

- ad avvalersi esclusivamente di imprese qualificate all’esecuzione degli interven�, in linea con le vigen�

norma�ve  in  materia  di  Lavori  Pubblici  e  dotate  di  a�estato  di  cer�ficazione  del  sistema  di   qualità

conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, rilasciato da organismi accredita� ai sensi delle

norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC;

- ad alles�re all’interno del Complesso, secondo il modello di “can�ere aperto” uno spazio accessibile

a tu7, dove svolgere even�/incontri e conferenze, ospitare mostre e proiezioni di video etc. e dove

sopra�u�o  seguire  lo  svolgimento  dei  lavori  in  completa  sicurezza,  a7vando  un  processo

partecipa�vo della ci�adinanza all’intervento di recupero e restauro del Complesso;

- ad assumere a proprio integrale ed esclusivo onere e rischio il conseguimento dell’approvazione di

ogni stadio proge�uale previsto dalla norma�va vigente da parte delle competen� Autorità, comprese

quelle preposte alla tutela ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii, nonché ogni altra autorizzazione,

permesso, licenza e/o nulla osta e se del caso variante urbanis�ca, occorren� per l'esecuzione degli

interven� e per l'esercizio delle a7vità di ges�one previste nel piano presentato in sede di offerta,

restando in ogni caso inibita al contraente la possibilità di iniziare i lavori e/o le a7vità di ges�one, se

non dopo aver conseguito tu�e le prede�e approvazioni e autorizzazioni;

- a completare gli interven� edilizi  di recupero del Complesso entro e non oltre 6 ( sei)  anni dalla

so�oscrizione della concessione;

- a s�pulare, a proprie spese, un'adeguata polizza assicura�va contro incendi, scoppi, fulmini, crolli,  a7

vandalici nonché per danni a terzi (persone, animali, cose) dei manufa7 e degli impian� e di ogni altra

per�nenza esistente da presentarsi all'a�o della s�pula;

- a svolgere e/o far svolgere a proprio rischio,  profi�o e responsabilità le a7vità economiche di  cui  al

proge�o ges�onale;



- a provvedere, a propria esclusiva cura, spese e so�o la propria responsabilità alla manutenzione ordinaria

o straordinaria del complesso pre e post realizzazione degli interven� e a qualsiasi opera necessaria alla

conservazione, all'agibilità e all'uso  delle aree,  delle opere e dei   manufa7  comunque  compresi   nel

rapporto concessorio, nonché ad ogni altro onere gravante sugli stessi,  sulla base del programma delle

manutenzioni di cui al piano di ges�one presentato in sede di offerta.

- ad a�enersi alle prescrizioni che potranno essere impar�te dal competente ufficio del MIBAC ai sensi del

decreto legisla�vo n. 42/2004.

Al  termine della concessione, le migliorie e le addizioni eseguite dal concessionario resteranno acquisite

alla proprietà senza obbligo di corrispe7vo alcuno, in espressa deroga agli ar�. 1592 e 1593 c.c. ed

il concessionario non potrà vantare alcuna pretesa nei confron� dell’Ente. E’ ammessa la subconcessione di

porzioni del Complesso, per lo svolgimento delle a7vità di cui al Programma di valorizzazione approvato.

Sarà data facoltà all’aggiudicatario di cos�tuire una società di scopo in forma di  società per azioni o a

responsabilità  limitata,  anche  consor�le,  con  un  capitale  almeno  pari  ad  un  terzo  dell’inves�mento

proposto per  la  realizzazione  degli  interven�,  la  ges�one economica  e  funzionale  del  Complesso e  la

concessione del medesimo. Dal momento della cos�tuzione la società di scopo diventerà la concessionaria

subentrando  nel  rapporto  di  concessione   all’aggiudicatario   senza  necessità  di  approvazione  o

autorizzazione.  La  cessione  delle  quote  societarie  o  l’ingresso  di  nuovi   soci  potrà  avvenire  previo

benestare da parte della Ci�à Metropolitana, subordinato alla verifica del permanere dei requisi� tecnico-

finanziari richies� per la partecipazione alla procedura sele7va, purché la capogruppo partecipi alla società

di scopo e garan�sca il buon adempimento degli obblighi del concessionario fino al primo bilancio della

società stessa rela�vo all’a7vità economica instaurata sul bene. Contestualmente alla s�pula dell'a�o il

concessionario sarà tenuto a prestare a garanzia di tu7 gli oneri derivan� dalla concessione, ivi compresi la

corre�a esecuzione degli interven� e il pagamento del canone, una cauzione defini�va cos�tuita da due

polizze cosi determinate:

a) fino alla conclusione dell’intervento di recupero e ristru�urazione del Complesso, e all’acquisizione

da  parte  della  proprietà  dei  cer�fica� di  posi�vo  collaudo  dei  lavori,  nella  misura  del  20%

dell'ammontare degli inves�men� previs� per l'esecuzione degli interven�, come  risultan�  dal

piano economico finanziario, sommato al valore dei canoni dovu� per il periodo di riferimento;

b) per  il  periodo  successivo  nella  misura  del  20%  dell’importo  degli  inves�men� previs� per  la

manutenzione  straordinaria  del  Complesso,  come  risultan� dal  piano  economico  finanziario

sommato all’importo del canone offerto mol�plicato per la durata residuale della concessione, con

possibilità di progressivo svincolo nel corso degli anni in funzione della progressiva riduzione dei

cos� di  manutenzione  straordinaria  del  concessionario,  quali  risultan� da  Piano  economico

finanziario, previa consegna alla proprietà della documentazione a�estante le spese effe�uate.



Il  concessionario  sarà  anche  obbligato  a  produrre  una  polizza  assicura�va  che  tenga  indenne  la  Ci�à

Metropolitana da tu7 i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determina�, coprendo i danni subi� dalla

stessa  a  causa  del  danneggiamento  o  della  distruzione  totale  o  parziale  di  impian� ed  opere,  anche

preesisten�, verifica�si nel corso dell'esecuzione dei lavori.

La polizza dovrà inoltre assicurare la proprietà contro la responsabilità civile per danni causa� a terzi nel

corso dell’esecuzione dei lavori. Tale polizza assicura�va dovrà quindi essere s�pulata: a) per un massimale

pari all’importo del proge�o, esclusi gli oneri di sicurezza, per rischi di esecuzione e b) per un importo pari

al 5% dell’importo di proge�o, per la responsabilità civile per danni causa� a terzi: persone, animali e cose

nel corso dell’esecuzione dei lavori.

Per tu7 gli interven� di restauro e risanamento conserva�vo del Complesso la polizza assicura�va dovrà

contenere la garanzia di manutenzione che tenga indenne la Ci�à Metropolitana da tu7 i rischi connessi

all’u�lizzo delle opere, da danni, dife7 di esecuzione e/o di qualità dei materiali, che copra quindi l’onere

economico necessario alla esecuzione di ogni intervento per l’eventuale sos�tuzione dei materiali e/o per il

rifacimento totale o parziale delle opere stesse, nonché da danni a terzi di cui alla sezione B del rela�vo

schema �po 2.3 di  cui al  D.M. 12.03.2004 n. 123, dovu� a causa risalente al  periodo di esecuzione. La

durata del periodo di garanzia sarà di 24 mesi dalla data di emissione del collaudo provvisorio.

Il  concessionario  sarà  obbligato  a  s�pulare,  con decorrenza  dalla  data  di  emissione  del  cer�ficato   di

collaudo provvisorio o comunque decorsi  dodici  mesi  dalla data di  ul�mazione dei lavori  risultante dal

rela�vo cer�ficato, una polizza postuma indennitaria decennale. Il limite di indennizzo di tale polizza non

dovrà essere inferiore al ven� per cento del valore del Complesso, dopo il completamento dei lavori. Il

Complesso è stato acquisito al valore di Euro 20.200.000,00. Il valore del Complesso cui sommare l’importo

dei lavori esegui� sarà quello risultante dall’inventario della Ci�à metropolitana alla data di s�pula della

concessione.  Il  Concessionario  sarà  altresì  obbligato  a  s�pulare,  per  i  lavori  esegui�,  una  polizza  di

assicurazione della responsabilità civile per danni cagiona� a terzi, con decorrenza dalla data di emissione

del cer�ficato di collaudo provvisorio, e per la durata di dieci anni, con un indennizzo pari a 500.000,00

Euro.

5. SOGGETTI AMMESSI

Possono partecipare alla tra#a9va privata :

-  tu7 i  sogge7, persone fisiche o giuridiche, che dimostreranno la  propria  capacità  di  impegnarsi  per

contra�o,  che siano dota� di adeguata disponibilità finanziaria (esclusi i mediatori immobiliari), i sogge7

che non siano interde7, inabilita�, che non si trovino in stato di fallimento, di liquidazione o non siano

so�opos� ad altre procedure concorsuali o similari ovvero a qualunque altra procedura che deno� lo stato

di insolvenza o la cessazione dell’a7vità.



- i sogge7 nei confron� dei quali non sia stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o

emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su

richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per rea� gravi in danno dello Stato o della

Comunità che incidono sulla moralità professionale ovvero sentenza passata in giudicato, per uno o più

rea� di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali defini� dagli a7

comunitari cita� all’art. 45, paragrafo 1, dire7va CE 2004/18.

- i  sogge7 che non abbiano commesso violazioni gravi, defini�vamente accertate, rispe�o agli  obblighi

rela�vi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono

stabili�, coloro nei cui confron� non siano state applicate sanzioni che compor�no il divieto di contrarre

con la Pubblica Amministrazione, nonché coloro nei cui confron� non sussistono le cause di  divieto, di

decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D. Lgs. 06.0.9.2011 n. 159.

La presente procedura non comporta alcun obbligo o impegno per la Ci#à Metropolitana di Firenze nei

confron9 degli  interessa9 alla valorizzazione in concessione del  Complesso e,  per  quest’ul9mi,  alcun

diri#o o pretesa nei confron9 della Ci#à Metropolitana a qualsivoglia 9tolo.

6. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA

La domanda di partecipazione alla tra�a�va  privata  e tu�e le dichiarazioni richieste devono essere

reda�e o comunque trado�e in lingua italiana e debitamente so�oscri�e con firma leggibile:

1) dal rappresentante legale o dal �tolare in caso di sogge�o singolo

2) dal rappresentante legale del sogge�o mandatario, in caso di RTI o Consorzi cos�tui�

3) dai legali rappresentan� di tu7 i sogge7 che si impegnano a cos�tuirsi in RTI o Consorzio ordinario o

altro sogge�o giuridico successivamente all’aggiudicazione.

Deve essere allegata copia del documento di iden�tà del so�oscri�ore/dei so�oscri�ori. Il procuratore o il

mandatario deve allegare la procura ovvero il mandato colle7vo con rappresentanza, in originale o copia

auten�ca.

Il  plico  contenente la  documentazione  e  la  proposta  dovrà pervenire,  a  pena di  esclusione,  sigillato e

controfirmato sui lembi di chiusura, entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 30 novembre 2018,  all’ufficio

Protocollo della Ci�à Metropolitana di Firenze via Ginori 10, – 50123 Firenze accessibile nei seguen� orari:

dal lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle ore 13:00; il martedì e il giovedì anche dalle ore 15:00 alle ore

17:00.

I plico dovrà recare esternamente i seguen� da�: denominazione o ragione sociale del concorrente, sede,

indirizzo p.e.c. e la seguente dicitura: Non aprire – tra�a�va privata per l’affidamento della concessione di

valorizzazione del Complesso Sant’Orsola-scadenza 30 novembre 2018. Farà fede il  �mbro della data di



ricevuta e l’ora apposta dall’Ufficio Protocollo sul plico consegnato. Oltre il termine sopraindicato non sarà

valida alcuna altra proposta  anche se sos�tu�va od aggiun�va di una   precedente ancorché spedita in

data  anteriore  al  termine sopra indicato.

Il plico contenente la proposta di valorizzazione, da recapitarsi inderogabilmente entro il termine

sopra indicato, dovrà contenere :

1) Domanda di partecipazione  alla procedura so�oscri�a dal legale rappresentante del concorrente

ovvero dal sogge�o munito di specifici poteri, nella quale specificare:

� nel caso di partecipazione di consorzi stabili/  consorzi tra società coopera�ve, per quali consorzia�

il consorzio partecipa, indicando denominazione sociale, forma giuridica, sede legale, codice fiscale

e par�ta iva di ciascuno

� nel caso di RTI o consorzi ordinari di operatori cos�tuendi o cos�tui� la denominazione sociale, la

forma giuridica, la sede legale, il codice fiscale e la par�ta iva della capogruppo e delle mandan�

� che eventuali comunicazioni da effe�uarsi anche ai sensi della Legge n. 241/90 siano trasmesse 

all’indirizzo di posta ele�ronica cer�ficata, indicata sul plico.

2)    Cauzione provvisoria.

A  pena  di  esclusione,  l’operatore  che  presenta  domanda  di  partecipazione  alla  procedura  deve

prestare una cauzione provvisoria di Euro 400.000,00 (qua�rocentomila/00), con validità non inferiore

a 180 giorni  decorren� dalla  data  di  presentazione  della  domanda stessa. Non è ammessa alcuna

riduzione della cauzione, nemmeno per l'ipotesi in cui l’operatore sia in possesso della cer�ficazione di

qualità. Qualora la procedura dovesse avere durata superiore a 180 giorni verrà richiesta  appendice di

proroga della validità del deposito cauzionale provvisorio.

De�o deposito può essere cos�tuito presso la Tesoreria della Ci�à metropolitana c/o UNICREDIT spa.

Filiale di Firenze in via Dei Vecchie7 n. 11- in contan� o con assegno circolare non trasferibile intestato

alla  Ci�à  metropolitana  di  Firenze  oppure  mediante  fideiussione  bancaria  rilasciata  da  Is�tuto  di

Credito  autorizzato a norma di legge o polizza assicura�va so�oscri�a dall'assicurato e

dall'assicuratore rilasciata  da  operatori  economici  di  assicurazioni  autorizzate  a  norma  di  legge

all'esercizio del ramo cauzioni o  rilasciata dagli intermediari finanziari iscri7 nell'albo di cui all'ar�colo

106 del Decreto Legisla�vo n. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente a7vità di rilascio di

garanzia, e che sono so�opos� a revisione contabile da parte di una società di revisione iscri�a all'albo

previsto dall'ar�colo 161 del Decreto Legisla�vo n. 58/1998.

Le  fideiussioni  bancarie,  le  polizze  assicura�ve  e  le  fideiussioni  rilasciate  dagli  intermediari  finanziari

dovranno  prevedere  espressamente  la  rinuncia  al  beneficio  della  preven�va  escussione  del  debitore



principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'ar�colo 1957, comma 2, del Codice Civile, la sua opera�vità

entro 15 giorni a semplice richiesta scri�a dell'ente concedente.

La fideiussione deve essere accompagnata da auten�cazione notarile  della  firma del  so�oscri�ore

dalla quale risul� l'iden�tà, la qualifica e il �tolo in base al quale lo stesso è legi7mato a so�oscrivere

il documento rilasciato.

La cauzione provvisoria, nel caso di raggruppamento,  deve essere intestata a pena di esclusione, a

ciascun sogge�o raggruppando.

La cauzione provvisoria è posta a garanzia della corre�a partecipazione alla procedura  e garan�sce:

la  mancata presentazione del  P.E.F.,  la  mancata  dimostrazione della  disponibilità  di  liquidità  di  risorse

proprie  pari  ad  un  terzo  dell’inves�mento  proposto,   la  mancata  so�oscrizione  della  convenzione  di

concessione per  fa�o dell’aggiudicatario,  sia il  mancato rispe�o del termine per la  so�oscrizione della

convenzione.  Essa  è  svincolata  automa�camente  al  momento della  so�oscrizione  della  concessione.  Il

deposito cauzionale verrà res�tuito entro 20 ( ven�) giorni dalla approvazione degli a7 che individuano la

migliore offerta, tecnica ed economica.

3)  Ricevuta di pagamento della somma di Euro 500,00 a favore dell’Autorità per l’An9corruzione quale

contribuzione dovuta per la partecipazione alla presente procedura ai sensi dell’art. 1 commi 65 e 67 della

legge  n.  266/2005  e  della  deliberazione  163/2015  dell’ANAC.  Nel  caso  di  pagamento  dire�o  online,

mediante carta di credito dei circui� Visa, Mastercard, America Express, deve essere allegata la ricevuta di

pagamento inviata dal Servizio di riscossione all’indirizzo di posta ele�ronica indicato in sede di iscrizione

oppure in caso di pagamento in contan�, presentando il  modello di  pagamento rilasciato dal Servizio di

riscossione,  lo  scontrino  originale  rilasciato  dai  pun� vendita  della  rete  dei  tabaccai  lo7s� abilita� al

pagamento di bolle�e e bolle7ni. La causale di versamento deve riportare esclusivamente il codice fiscale

della capogruppo e il codice CIG che iden�fica la presente procedura.

4)  Dichiarazione di impegno ad avvalersi per la redazione del proge�o di restauro/recupero

dell’immobile  di  un  professionista  o  di  un  gruppo  di  proge�azione  dotato  di  capacità  proge�uale

mul�disciplinare  ed  integrata  nell’archite�ura,  nell’urbanis�ca,  nell’ambiente  con  comprovata

esperienza in interven� di recupero, restauro e valorizzazione effe7vamente realizza� su immobili di

pregio comparabili, per rilievo storico archite�onico e/o des�nazione d’uso, all’immobile ogge�o della

presente procedura.

5)  In caso di partecipazione di RTI o Consorzio ordinario,



- cos�tuito: l’a�o cos�tu�vo contenente il mandato colle7vo speciale con  rappresentanza  conferito  da

tu7 i componen� al sogge�o designato capogruppo che s�pulerà il contra�o di concessione in nome e per

conto proprio e dei componen� mandan�;

- cos�tuendo:  una  dichiarazione  so�oscri�a  dai  legali  rappresentan� di  tu7 i  componen� contenente

l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  a  cos�tuirsi  giuridicamente  mediante  a�o  pubblico,  conferendo

mandato colle7vo speciale con rappresentanza al  sogge�o  designato  capogruppo,   che  s�pulerà  il

contra�o di concessione in nome e per conto proprio e dei componen� mandan�;

 6) Proposta tecnica,   ar�colata  nel  modo  seguente :

6.A)-  Relazione  Illustra9va di  massimo  quaranta  cartelle  formato  A4  cara�ere  Tahoma  dimensione

cara�ere  10 interlinea 1.5 in cui esplicitare: 6.A1- le scelte proge�uali per il restauro e la riqualificazione

del Complesso con indicazione degli elemen� di coerenza proge�uale e ges�onale con il  principio della

conservazione a7va del Complesso come percorso integrato tra il mantenimento delle peculiarità storico

archite�oniche  dell’organismo  e  la  sua  valorizzazione  funzionale  intesa  come  leva  di  sviluppo  locale,

tenendo conto delle effe7ve potenzialità del Complesso e delle sue concrete possibilità di reinserimento

nel tessuto urbano e socio economico di cui fisicamente fa parte. 6.A2- le modalità di intervento per il

recupero dell’immobile e gli elemen� proge�uali par�colarmente qualifican� o innova�vi dal punto di vista

delle tecniche conserva�ve    e di  restauro 6.A3- gli  elemen� proge�uali  par�colarmente qualifican� o

innova�vi dal punto di vista del risparmio energe�co e della sostenibilità ambientale del proge�o; 6.A4- –

Interven�  finalizza�  all’integrazione  e  mi�gazione  del  can�ere  nella  realtà  urbana  e  ambientale

circostante; 6.A5- Strumen� di comunicazione u�lizza� per informare i ci�adini sullo stato di avanzamento

dei lavori.

Alla relazione dovranno essere allega�: a)  una planimetria in scala  1:1000 con la visione d’insieme del

Complesso, incluse le aree scoperte, gli accessi pedonali e carrabili e con il de�aglio delle funzioni previste.

b) piante di tu7 i piani compreso il piano coperture in scala 1:200.

c)la res�tuzione dei profili, dei prospe7 e delle sezioni, 

d) ogni altro documento ritenuto necessario.

6.B)- Proposta di Piano Programma di valorizzazione e di ges9one   di massimo trenta cartelle  formato

A4, cara�ere Tahoma dimensione cara�ere 10 interlinea 1.5, oltre eventuali grafici e tabelle illustra�ve

allegate, in cui : 6.B1- descrivere a) le finalità e i  contenu� della proposta, dis�nguendo  tra obie7vi e

strategie a breve, medio e lungo termine, nonché i risulta� a�esi in termini di massima valorizzazione, di

tutela e conservazione del bene. b) durata della concessione. 6.B2  descrivere  le  funzioni  previste, le

modalità di ges�one della/e a7vità prevista/e, coerente/i con i vincoli e le prescrizioni previs� a tutela del



Complesso e con gli “Indirizzi per la redazione della proposta di valorizzazione” traccia� nel Documento

allegato al presente Avviso; 6.B3- indicare le a7vità che il concorrente intende eventualmente  affidare  a

terzi,  con specifica  delle  modalità  e  dei  limi� di  tale  affidamento  6.B4-  dichiarare  la  conformità  della

proposta alle des�nazioni d’uso a�ualmente previste per il Complesso dalla strumentazione urbanis�ca del

Comune; in caso nega�vo specificare il contenuto della necessaria richiesta di variante 6.B5- indicare tempi

e modalità con cui si intende assicurare la fruizione pubblica degli spazi aper� interni al Complesso, anche

durante l’esecuzione dei lavori, 6.B6- illustrare le modalità di realizzazione e alles�mento del “Museo di

Sant’Orsola”sviluppando tra eventuali altri temi, quello riguardante la storia del complesso archite�onico,

gli scavi archeologici nonché la sua recente individuazione anche come luogo di sepoltura di Lisa Gherardini

del  Giocondo.  6.B7-  illustrare  il  programma  delle  a7vità  manuten�ve  ordinarie  e  straordinarie  che

verranno effe�uate per tu�a la durata della ges�one con indicazione dell’ammontare degli inves�men�

previs�.

6.C)– Cronoprogramma :  tempis�ca di  proge�azione, di  esecuzione e di  durata dei  lavori  e dei  tempi

programma� per l’avvio effe7vo delle a7vità di  ges�one.  Si  chiarisce che i  tempi offer� assumono la

valenza di impegno contra�uale a tu7 gli effe7 di legge e quindi saranno cogen� per l’offerente.

6.D)Dichiarazione di impegno ad acquisire la cer�ficazione di sostenibilità ambientale nelle diverse fasi del

processo edilizio da parte di sogge7 cer�ficatori accredita�.

6.E)Relazione  illustra9va di  massimo  ven� cartelle  formato  A4  cara�ere  Tahoma  dimensione  cara�ere  10

interlinea  1.5  oltre  eventuali  grafici  e  tabelle  allegate,  dei  cos� s�ma� di  massima  per  l’intervento  tu�o:

consolidamento sta�co stru�urale,  restauro di  elemen� di  pregio  storico ar�s�co e rifacimento elemen� di

finitura, recupero e rifacimento totale o parziale di componen� edilizi, impian�s�ca. L’importo da indicare deve

essere  comprensivo  di  manodopera,  materiali,  opere  provvisionali,  cos� tecnici(  proge�azione,  indagini,

direzione lavori, collaudi), etc. e quanto necessario per realizzare l’intervento compiutamente e a perfe�a regola

d’arte. Dovrà essere esplicitato chiaramente l’importo del costo complessivo.

Tu7 i documen� che cos�tuiscono la PROPOSTA TECNICA dovranno essere forni� in numero 3 copie su supporto

cartaceo e n. 3 copie su supporto digitale. In caso di discordanza tra la documentazione fornita su supporto

digitale e quella su supporto cartaceo farà fede esclusivamente quest’ul�ma.

E’ nulla la proposta priva di so�oscrizione e se presentata da un raggruppamento deve essere so�oscri�a da

tu7 i rappresentan� degli operatori economici dello stesso.

7) Importo del canone offerto da corrispondere alla Ci�à Metropolitana per l’intero periodo della durata

della concessione d’uso, superiore all’importo di € 120.000,00. Deve essere indicato l’importo offerto, sia in

cifre  che  il  le�ere.  In  caso  di  discordanza  sarà  considerata  valida  l’offerta  più  vantaggiosa  per  la  Ci�à

metropolitana.



Il Piano Economico-finanziario, dovrà essere di massimo trenta cartelle formato A4 cara�ere Tahoma

dimensione cara�ere 10 interlinea 1.5 oltre eventuali grafici e tabelle allegate in cui descrivere il piano

previsionale degli inves�men� e della connessa ges�one per tu�o l’arco temporale della concessione,

le forme e le fon� di finanziamento per la copertura della spesa; da tale relazione si dovrà evincere

l’equilibrio economico finanziario della proposta, con indicazione del piano di ammortamento, dei

flussi di cassa e del rendimento a�esi dall’a7vità di ges�one e dovrà essere asseverato come sopra

specificato. Per quanto riguarda i  flussi di  cassa e il  rendimento a�esi  dall’a7vità di ges�one, il  Piano

dovrà:

�  puntualmente evidenziare le modalità di quan�ficazione degli stessi ed i criteri u�lizza� nonché le

indagini di mercato effe�uate ( che dovranno essere adeguatamente documentate)  per  determinarli

�  documentare i principali indicatori di reddi�vità (TIR- Tasso interno di rendimento TIR e VAN- Valore

a�uale  ne�o)  e  bancabilità  (DSCR  e  LLCR)  dell’inves�mento  e  contenere  il  quadro  di  tu7 i  cos� da

sostenere comprensivi di quelli  di ges�one

� prevedere  la  specificazione  del  valore  residuo  annuale  dell’inves�mento,  al  ne�o  dei  previs�

ammortamen� annuali.

Il  procedimento  di  concluderà  nel  termine  di  180  giorni,  In  tale  periodo  non  si  computerà  il  tempo

necessario per acquisire l’autorizzazione della Direzione Regionale del MIBAC alla concessione, compresa la

richiesta e presentazione di eventuali integrazioni al Programma di valorizzazione che  dovessero essere

richieste. Il termine di 180 giorni sarà pertanto sospeso dall’invio della richiesta di autorizzazione e inizierà

nuovamente a decorrere dalla comunicazione del suo rilascio.

L’Amministrazione, tramite apposita Commissione, procederà  alla valutazione delle proposte pervenute

e  potrà richiedere chiarimen9, anche in contraddi#orio, e/o integrazioni e/o modifiche  in relazione alla

documentazione  presentata.   Gli  operatori  che  partecipano  alla  presente  procedura  autorizzano

l’Amministrazione a rendere pubbliche le proposte presentate,  so#oscrivendo espressa liberatoria da

presentare  in allegato alla domanda di partecipazione.

L’aggiudicazione della concessione sarà subordinata:

- al rilascio dell’autorizzazione da parte del Ministero per i Beni e le A7vità Culturali, che dovrà pronunciarsi

sulla  proposta  di  valorizzazione  presentata.  Nel  caso  in  cui  il  Ministero  non  approvi  la  proposta,

l’aggiudicatario provvisorio decadrà da ogni diri�o e non potrà essere imputato onere alcuno alla Ci�à

metropolitana di Firenze.



- in caso di proposta che contempli una variante della des�nazione d’uso del Complesso, nel limite previsto,

all’esito  favorevole  della  procedura  e  all’acquisizione  di  tu7 i  nulla  osta/autorizzazioni  degli  en�

interessa�

- alla verifica della sussistenza dei requisi� richies� per la partecipazione alla presente procedura e di cui al

presente Avviso pubblico.

7.CONVENZIONE DI CONCESSIONE

La Convenzione di Concessione,  sarà s�pulata entro 60 giorni dall'efficacia dell'aggiudicazione. La mancata

so�oscrizione  da  parte  dell'aggiudicatario  defini�vo  della  convenzione,  determinerà  la  decadenza

dall'aggiudicazione  e  l'incameramento  del  deposito cauzionale provvisorio a �tolo di penale per danni

precontra�uali, fa�o salvo in ogni caso il maggior danno.

Fino alla s�pula della convenzione, l’Amministrazione si riserva di non procedere all'aggiudicazione a causa

di mo�vate ragioni di interesse pubblico. Sono a carico del concessionario le spese di contra�o e tu7 gli

oneri connessi alla sua s�pulazione compresi quelli tributari.

Qualsiasi  documentazione  presentata,  fa�a  eccezione  per  i  documen� cos�tuen� il  deposito

cauzionale,  non  verrà  res�tuita  e  s'intenderà  acquisita  dalla  Ci�à  Metropolitana  di  Firenze  senza

pretese di risarcimen�, indennizzi o rimborsi di qualsiasi specie e genere da far valere nei confron�

dello stesso.

Contestualmente alla s�pula del contra�o, il concessionario è tenuto a prestare a garanzia di tu7 gli

oneri derivan� dalla concessione, ivi compresi la corre�a esecuzione degli interven� e il pagamento del

canone, una cauzione defini�va cos�tuita da due polizze  cosi determinate: fino  alla  conclusione

dell’intervento di  recupero e ristru�urazione del Complesso,  e  all’acquisizione da parte  della Ci�à

Metropolitana  dei  cer�fica� di posi�vo collaudo dei lavori, nella misura del 20% dell'ammontare  degli

inves�men� previs� per l'esecuzione degli interven�, come risultan� dal piano economico finanziario,

sommato al  valore dei  canoni dovu� per il  periodo di  riferimento ;  per il  periodo successivo nella

misura  del  20%  dell’importo   degli  inves�men� previs� per  la  manutenzione  straordinaria  del

Complesso, come risultan� dal piano economico finanziario sommato all’importo del canone offerto

mol�plicato per la durata residuale della concessione, con possibilità di progressivo svincolo nel corso

degli  anni  in  funzione  della  progressiva  riduzione  dei  cos� di  manutenzione  straordinaria  del

concessionario,  quali  risultan� da  Piano  economico  finanziario,  previa  consegna  alla  Ci�à

Metropolitana  della  documentazione  a�estante  le  spese  effe�uate.   Tale  cauzione  potrà  essere

cos�tuita a mezzo di fideiussione bancaria o polizza assicura�va rilasciata da imprese di Assicurazione



in possesso dei requisi� previs� dalla legge n. 348 del 10 giugno 1982 di cui all'elenco pubblicato

sulla  Gazze�a  Ufficiale  n.  30  del  6  febbraio  2003  compilato  dall'ISVAP  e  dovrà  prevedere

espressamente la rinuncia al beneficio della preven�va escussione del debitore principale di cui all'art.

1944 c.c., la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2, c.c., la sua opera�vità entro 15  giorni,

su semplice richiesta scri�a della Ci�à Metropolitana.

L’incameramento della garanzia avviene con a�o unilaterale della Ci�à metropolitana, senza necessità

di  dichiarazione  giudiziale,  fermo  restando  il  diri�o  del  concessionario  di  proporre  azione  innanzi

l’autorità giudiziaria ordinaria.

La garanzia fideiussoria deve essere tempes�vamente reintegrata qualora, in corso d’opera, essa

sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Ci�à Metropolitana concedente.

In caso di risoluzione della convenzione disposta in danno del concessionario, prima del completamento

dell’intervento, la Ci�à Metropolitana ha diri�o di avvalersi della cauzione defini�va per le maggiori spese

sostenute per il completamento dei lavori, nonché per eventuali ulteriori danni conseguen�.

L'ammontare residuo della garanzia cesserà di avere effe�o, e verrà svincolato all'emissione del cer�ficato

di  collaudo  e  di  regolare  esecuzione,  subordinatamente  all'emissione  di  nuova  fideiussione  o  polizza

fideiussoria  di  importo  pari  ad  euro  500.000,00,  a  garanzia  del  corre�o  adempimento  degli  obblighi

contra�uali, e avente scadenza al 6° mese successivo il termine della concessione.

Il  concessionario  è  inoltre  obbligato  a  produrre  una  polizza  assicura�va  che  tenga  indenne  la  Ci�à

Metropolitana da tu7 i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determina�, coprendo i danni subi� dalla

stessa  a  causa  del  danneggiamento  o  della  distruzione  totale  o  parziale  di  impian� ed  opere,  anche

preesisten�, verifica�si nel corso dell'esecuzione dei lavori.

La polizza deve inoltre assicurare la Ci�à Metropolitana contro la responsabilità civile per danni causa� a

terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori.

Tale polizza assicura�va dovrà quindi essere s�pulata: a) per un massimale pari all’importo del proge�o,

esclusi  gli  oneri  di  sicurezza,  per  rischi  di  esecuzione  e  b)  per  un  importo  pari  al  5% dell’importo  di

proge�o,  per  la  responsabilità  civile  per  danni  causa� a  terzi:  persone,  animali  e  cose  nel  corso

dell’esecuzione dei lavori.

Con  riferimento  al  punto  a)  la  polizza  deve  coprire  tra  l'altro  i  rischi  d'incendio,  scoppio,  furto,

danneggiamento  vandalico  e  dell'azione  di  even� atmosferici  per   persone,   manufa7,   materiali,

a�rezzature e opere provvisionali di can�ere.

Con riferimento al punto b) la polizza deve specificamente prevedere l'indicazione che tra le"persone" si

intendono compresi i rappresentan� della Ci�à Metropolitana autorizza� all’accesso al can�ere.



La polizza deve recare espressamente il  vincolo a favore della Ci�à Metropolitana e deve contenere la

previsione del pagamento in favore della stessa  anche  in pendenza  dell'accertamento della responsabilità

su  semplice  richiesta  senza  la  necessità  di  ulteriori  a7 autorizza�vi.  Il  Concessionario  è  obbligato  a

trasme�ere alla Ci�à Metropolitana copia della polizza di cui al presente ar�colo almeno dieci giorni

prima della consegna dei lavori.

La  copertura  assicura�va  decorre  dalla  data  di  consegna  dei  lavori  e  cessa  alla  data  di  emissione del

cer�ficato di  collaudo provvisorio  o comunque  decorsi  dodici  mesi  dalla  data di  ul�mazione dei  lavori

risultante dal rela�vo cer�ficato.

La polizza assicura�va prestata dal concessionario copre anche i danni causa� dalle imprese subappaltatrici

e subfornitrici.

Per tu7 gli interven� di restauro e risanamento conserva�vo del Complesso la polizza assicura�va

dovrà contenere la garanzia di manutenzione che tenga indenne la Ci�à Metropolitana da tu7 i rischi

connessi all’u�lizzo delle opere, da danni, dife7 di esecuzione e/o di qualità dei materiali, che copra

quindi l’onere economico necessario alla esecuzione di ogni intervento per l’eventuale sos�tuzione dei

materiali e/o per il rifacimento totale o parziale delle opere stesse, nonché da danni a terzi di cui alla

sezione B del rela�vo schema �po 2.3 di cui al D.M. 12.03.2004 n. 123, dovu� a causa risalente al

periodo di esecuzione. La durata del periodo di garanzia sarà di 24 mesi dalla data di emissione del

collaudo provvisorio.

Il Concessionario è obbligato a s�pulare, con decorrenza dalla data di emissione del cer�ficato di collaudo

provvisorio  o comunque  decorsi  dodici  mesi  dalla  data di  ul�mazione dei  lavori  risultante dal  rela�vo

cer�ficato, una polizza postuma indennitaria decennale a beneficio della Ci�à Metropolitana o dei  suoi

aven� causa a copertura del rischio:

a) di  gravi  dife7 di  costruzione  che,  pur  non  incidendo  sulla  sta�ca  e  sulla  stru�ura  dell’immobile,

pregiudicano in modo grave la funzione economica cui questo è des�nato e ne limitano in modo notevole

le  possibilità  di  godimento,  anche  solo  di  una  porzione,  o  comunque  determinano  una  situazione  di

apprezzabile menomazione del bene;

b) di  rovina  del  manufa�o  per  modificazione  o  alterazione  degli  elemen� essenziali  della  sta�ca

dell’immobile.

La polizza deve contenere la previsione del pagamento in favore della Ci�à Metropolitana non appena

questa lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza la necessità di

ulteriori a7 autorizza�vi in analogia con l’art. 126 comma 1 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.).

Il limite di indennizzo di tale polizza non dovrà essere inferiore al ven� per cento del valore del Complesso,

dopo il completamento dei lavori.



Il  Concessionario  è altresì  obbligato  a s�pulare,  per  i  lavori  esegui�,  una polizza di  assicurazione della

responsabilità civile per danni cagiona� a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del cer�ficato di

collaudo provvisorio, e per la durata di dieci anni, con un indennizzo pari a 500.000,00 Euro.

8. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell'art. 13 del Regolamento UE 2016/679 ed in relazione alle informazioni di cui questo Ente entrerà in

possesso, ai fini della tutela delle persone e altri sogge7 in materia di tra�amento di da� personali, si informa

quanto segue:

� Finalità del Tra#amento:

1.1 I da� personali  forni� verranno u�lizza� allo scopo e per il fine di o�emperare agli adempimen� previs� per lo

svolgimento delle a7vità dell'Ufficio Patrimonio in materia di alienazione tramite asta pubblica di immobili  di

proprietà della Ci�à Metropolitana di Firenze. I da� personali conferi� sono indispensabili per le sudde�e finalità e

sono  tra�a� per  adempiere  agli  obblighi  a  cui  la  Ci�à  Metropolitana  è  so�oposta  (D.Lgs.  50/2016  e  s.m.i.,

L.n.190/2012, D.Lgs. 33/2013 e s.m.i., DPR 131/1986, DPR 642/1972, L.392/1978, L.431/1998, Regolamen� della

Ci�à Metropolitana di Firenze).

1.2  L'indirizzo  mail  fornito,  potrà  essere  u�lizzato  previo  consenso,  per  la  realizzazione  in  forma  anonima  di

indagini finalizzate a verificare il grado di soddisfazione degli uten� promosse dire�amente da questo Ente.

� Modalità del Tra#amento:

Il tra�amento si a�ua mediante operazioni o complessi di operazioni di raccolta, registrazione e organizzazione del

dato,  u�lizzo,  comprese  consultazione,  comunicazione,  conservazione  e  cancellazione.  Il  tra�amento  dei  da�

personali  avviene  mediante  strumen� manuali,  informa�ci  e  telema�ci  ad  opera  dei  sogge7 appositamente

incarica�. I da� vengono custodi� e controlla� mediante adozione di idonee misure preven�ve di sicurezza volte a

ridurre al minimo i rischi di perdita e distruzione, di accesso non autorizzato, di tra�amento non consen�to e non

conforme alle finalità sopraindicate. Il tra�amento è effe�uato anche con l’ausilio di mezzi ele�ronici o comunque

automa�zza�.  I  suoi  da� personali  potranno  essere  conosciu� esclusivamente  dagli  operatori  della  Ci�à

metropolitana  di  Firenze.  Sono  fa�e  salve  le  norme  sul  diri�o  di  accesso.  In  par�colare,  potranno  venire  a



conoscenza  dei  da� il  responsabile  del  tra�amento,  gli  incarica� del  tra�amento,  nonché  gli  incarica� alla

manutenzione degli elaboratori ele�ronici e dei soUware ges�onali in dotazione all’Ente.

� Conferimento dei da9:

Il conferimento dei da� per le finalità di cui al punto 1.1 è obbligatorio in quanto rappresenta un requisito per la

s�pula del contra�o di concessione. L'indicazione della mail per la finalità di cui al punto 1.2 è facolta�vo e la

rela�va omissione non pregiudica il completamento della procedura di affidamento ed esecuzione del servizio.

� Comunicazione e diffusione dei da9:

I da� saranno comunica� ad altri en� pubblici coinvol� nei procedimen� amministra�vi di competenza e saranno

diffusi nel  portale informa�vo rela�vamente a quelli  stre�amente necessari per garan�re la trasparenza nella

ges�one del procedimento.

I da� saranno trasmessi ad altri sogge7 (es. controinteressa�, partecipan� al procedimento, altri richieden�) in

par�colare in caso di richiesta di accesso ai documen� amministra�vi.

� Titolare del Tra#amento:

Il Titolare del Tra�amento dei da� personali è la Ci�à Metropolitana di Firenze  con sede in Firenze – Via Cavour, 1

PEC: ci�ametropolitana.fi@postacert.toscana.it Centralino: +39 05527601  

� Responsabile del Tra#amento:

Il Responsabile del Tra�amento dei da� è la Do�.ssa Maria Cecilia Tosi, Dirigente della Direzione Patrimonio e TPL,

al  quale  può  rivolgersi   per esercitare  i  suoi  diri7 con  istanza  scri�a  presentata  al  seguente  indirizzo  mail:

mariacecilia.tosi@ci�ametropolitana.fi.it

� Conservazione dei da9

Il Titolare conserverà i da� degli interessa� in una forma che consenta l’iden�ficazione degli stessi per un arco

temporale non superiore al conseguimento delle finalità per le quali i da� sono sta� raccol�; Adempiute tali

finalità, i da� verranno cancella� oppure potranno essere trasforma� in forma anonima.

� DiriD dell’interessato

L’interessato, ha i diri7 di cui all’art . 7 Codice Privacy e art. 15 GDPR (diri�o di accesso).

Ai sensi degli ar�. da 16 a 22 GDPR l’interessato potrà esercitare: 

VI). il diri�o di re7fica (art. 16),



VII). il diri�o all'oblio (cancellazione art. 17),

VIII). il diri�o di limitazione del Tra�amento (art. 18),

IX). il diri�o ad o�enere dal Titolare la no�fica ai des�natari cui sono sta� trasmessi i da� delle eventuali re7fiche

o cancellazioni o limitazioni del tra�amento (art. 19),

X). il diri�o alla portabilità (art. 20),

XI). il diri�o di opposizione (art. 21),

XII). il diri�o di rifiutare il processo automa�zzato (art. 22).

In tal modo Le viene consen�to di accedere ai propri da� per: • Verificarne la veridicità; ·Modificarli nel caso diven-

gano inesa7; · integrarli anche con dichiarazione integra�va; · Richiederne la cancellazione; · Limitarne il tra�a-

mento; ·Opporsi al tra�amento . 

� Responsabile della Protezione dei Da9 (DPO)

Gli  interessa�,  ricorrendone  i  presuppos�,  hanno  il  diri�o  di  proporre  reclamo  al  Garante  quale  autorità  di

controllo secondo le procedure previste. 

L’apposita  istanza  è  presentata  conta�ando  il  Responsabile  della  Protezione  Da� (DPO)  della  Ci�à

Metropolitana  di  Firenze  –  referente  do�.  Otello  Cini,  tel.:  0552760756

- e-mail: otello.cini@ci�ametropolitana.fi.it

Con l'invio e la so�oscrizione della domanda di partecipazione, i sogge7 partecipan� esprimono pertanto il

loro consenso al prede�o tra�amento.

9. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

II Responsabile del Procedimento è la Do�.ssa Maria Cecilia Tosi, Responsabile della Direzione Patrimonio e

TPL, (tel. 055 2760192 mail : mariacecilia.tosi@ci�ametropolitana.fi.it).

10. INFORMAZIONI

La domanda di partecipazione e le dichiarazioni sos�tu�ve ai sensi del D.P.R. n. 445/200 devono essere

reda�e  preferibilmente  in  conformità  ai  modelli  allega�.  Qualora  tali  modelli  non  siano  u�lizza�,  la

documentazione presentata dovrà contenere tu�e le dichiarazioni richieste in quanto qualificate essenziali

perché rela�ve al possesso dei requisi� previs� per la partecipazione alla presente procedura.



Eventuali chiarimen� circa la procedura di cui al presente Avviso potranno essere richies� tramite e-mail al

seguente indirizzo  concessione.santorsola@ci�ametropolitana.fi.it . Le risposte saranno inserite, in forma

anonima, nel sito internet www.ci�ametropolitana.firenze.it  ,   sezione "Bandi di gara/Concessioni".

Il presente Avviso verrà pubblicato per estra�o   all’Albo Pretorio on line della Ci�à Metropolitana e del

Comune di Firenze.

11. DISPOSIZIONI FINALI

Contro il presente Avviso e i suoi allega� è ammesso ricorso al Tar Toscana entro il termine di 30(trenta)

giorni dalla pubblicazione.

L’Amministrazione  si  riserva  di  revocare  il  presente  Avviso  e/o  di  non  procedere  all’aggiudicazione  per

sopravvenute e mo�vate ragioni di interesse pubblico.

Firenze 2 o�obre 2018                 IL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE PATRIMONIO

Maria Cecilia Tosi

ALLEGATI: A) Indirizzi per la redazione del Piano programma di valorizzazione e ges�one B)   Ambi� di 

valorizzazione C) Documentazione fotografica D) Pareri resi dagli en� competen� sul proge�o della 

Provincia di Firenze approvato nella Conferenza dei servizi dell’anno 2011 E)Modulis�ca




